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Il campionato riesplode clamorosamente nella giornata-record dei 31 gol 

f ORO IN TRIONFO - SCUDETTO APERTO 
Un'autorete gela subito la Juventus : 2 -1 
Castellini colpito da un petardo: sarà 2-0? 
I granata passano in vantaggio con un tiro di Patrizio Sala e determinante deviazione di Cuccureddu, poi raddoppiano in chiusura con Graziani (complice anche qui un « aiuto » di Damiani) - L'incidente 
al portiere mentre le squadre s'avviano agli spogliatoi per il riposo - Nella ripresa il «n. 12» Cazzaniga viene battuto solo una volta da Bettega, che prima aveva colpito un palo - In complesso, giusta vittoria 

Le «pagelle» dei 25 in campo 

CLAUDIO SALA 
L'UOMO-DERBY 
Tra i bianconeri ok Bettega e lardelli 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 2H marzo 

• ZOFF — Non e stnto il 
« Dino dei miracoli ». Io Zoff 
n o è che più volte da solo 
ha mascherato 1 mali della 
Juventus, ma un paio di suoi 
interventi hanno salvato la 
rete. 

CUCCUREDDU — Giocando 
su Pillici si è fatto valere, 
anticipandolo più \olte Nes 
sima colpa a proposito del 
gol. Poco utile all'attucco, ma 
non godeva della licenza di 
abbandonare . . il capocanno
niere. 

TARDELLI — Nell'andata 
aveva giocato su Claudio Sala 
e uvei a ben figurato Questa 
volta se l'è vista con Patrizio 
e il duello con il giovanis 
Mino interno granata e stato 
tra i più belli della gara 

GENTILE - Entrato nella 
ripresa ha mat ta to Oraziani 
e l'ha fatto bene, anche se 
il Tonno era più dimesso 
che nel pi imo tempo 

FURINO — Costretto a mar-
« are Claudio Sala e andato 
incontro a brutte « magre » e 
M e fatto anche ammonire. 
Del Furino di un tempo ha 
« onservato solo la grinta ma 
contro Claudio Sala non po
teva essere sufficiente Meglio 
nella ripresa, ma Claudio ha 
stazionato a lungo in area 
granata. 

SPINOSI — Prima a guar
dia di Oraziani e poi da 
« libero » hn disputato una 
dignitosa partita Sul gol di 
Graziani. su calcio d'angolo. 
niente da fare: è arrivato pri
ma quell'altro. 

SCIREA — Ha giocato solo 
il primo tempo. E ' stato tra 
1 migliori. 

DAMIANI — L'arrosto non 
e coinciso con il fumo sic
ché «fl ipper» quest'oggi ha 
fatto « tilt ». 

CAUSIO — Ha girovagato 
per il campo per trovare un 
varco ma lo stato di nervo
sismo ha nuociuto al suo 
rendimento. Quando Cai' ̂ io 
molla si siede la Juventus 

GORI — In altre part.te 
ha giocato meglio La guardia 
di Santm l'ha come infasti
dito. Ha credalo di portare 
a spasso il terzino ed è man
cato nel \ i \ o dell'azione. 

CAPELLO — Resta il regi
sta della squadra ma i suoi 
e suggerimenti » (e questo suc
cede quando Capello non b 
in stato di grazia) s o n o . . 
telefonati 

B E T I L G A — I-i più peri
colosa delle punte bianconere. 
I suoi duelli aerei con Moz
zini valevano la pena di es 
sere vist: Ci saremmo aspet
tati una gara p.u di movimen
to visto che il suo avversano 
patisce '.e p.ts^egu.ate. spe
cie se si fanro frequenti. Non 
conosciamo JH ro le disposizio
ni impartite 

CASTELLINI — Bravo fin 
che e rimasto in campo For-
tunatamen*e l'incidente all'oc
chio pare essere meno grave 
del previsto 

CAZZANIGA — Giunto a 
freddo, in pieno derby, ha 
avuto un paio d: incertezze 
iniziali ma si e «ubilo ripre
so. Due saliatasgi soal. specie 
su quella g.rata" di Damiani. 
II goal di testa di Bettega l'ha 
sorpreso ma era comunque 
imparabile, COM a ni di palo. 

SANTIN — Ha bloccato Co
ri. l'ha inseguito con testar
daggine qualciie volta s'è fat
to sotto Da brivido un suo 
« liscio » r.-°l primo tempo, al 
limite dell'arca 

SALVA DORI — Impegnato 
Ai un'ala vera. come Damia
ni. Salvador:. i;\l zzato sem
pre sull'air» torr..>r.*e. è stato 
mero br.Uante di altre vo'te 
S"mDre bravo ciniìui.quf* 

PATRIZIO SALA — Era a 
guardia dell'avversano più ;n 
palla e se 1 e c a v a a ben.s 
Simo Bello il su» tiro che 
ha determinato l'autogol di 
Cuccureddu. Non giuriamo 
che sarebbe finito in rete 

MOZZINI — Ancora una sfi 
da contro quel iungagr.or.e di 

Sassate contro 
pullman Juventino 

TORINO n n a n o 
\ Torino II • dopn-dcrb» • è »t» 

tn turbato da im -olo Incidente 
di ima crrta (tra» Ita. %l trrmtne 
drlla partita la pniiria ha «orprr-
wt in tarso Orbavano, a circa 
un chtlomrtrn dal'o - l id io mura-
nalr. nn rrntinain di tifoni drl 
Torino che. dopo avrr fermalo un 
piccolo corteo, tiravano «a«I con-
Irò an pattatali di «Terrari, e II 
ha dl«prr«l. 

Nono «tate fermate «entirinqor 
persone, che «ono Mate portate 
in questura per accertamenti. 

Bettega e ancora una volta il 
confronto è finito alla pari. 

CAPORALE ~ Bravo come 
sempre. Generoso fino a ri
schiare troppo Una delle più 
belle « scoperte » del Torino 
quest'anno 

CLAUDIO SALA — Da solo 
giustifica il prezzo del bi
glietto Con Furino oggi è sta
to invitato a nozze Nella ri
presa. quando il Torino ha 
tirato i remi in barca, si è 
piazzaio m area e ha difeso 
la v.ttoria. 

PECCI — Ottimo nel pri
mo tempo, ci e s tmbrato a 
passo ridotto nella ripresa, 
anche se a livello accettabile. 

ORAZIANI — Ha lottato 
con generosità dando modo 
alla squadra di prendere fia
to Ha beccato una botta al 
piede destro — è andato a 
casa con una pantofola tan
to l'arto era gonfio — ma 
nes»uno se n e accorto. 

ZACCARELLI — Sacrificato 
a guardi.! di Causio ha do 
vuto rmuncii.re al suo modo 
d! giocale In una posizione 
non sua ha dato il meglio 

PULICI - Il più scarso del 
Torino. Due spunti in 90 mi
nuti- troppo poco. 

MENICUCCI Arbitro de
cente. 

n. p. 

JUVENTUS • TORINO — Da quatta piramide aerea scaturite» Il secondo 
gol granala: Graziani ha la meglio su lutti e infiltra di lesta, com
plice anche una deviazione di Damiani (nascosto da Capello e Spinosi). 

MARCIATORI: autorete di 
Cuccureddu (J) HU Uro di 
Patrizio Sala al 2' e Orazia
ni (T) al 45' del primo tem
po; Bettega (J) al 25' della 
ripresa. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured--
du, Tardelll; Furino, Spillo
ni. Scirea (Gentile dal 1' 
s.t.); Damiani. Causio. do
ri. Capello, Bettega. N. 12 
Alessandrelll. n. 13 Altafini. 

TORINO: Castellini (Cazzani
ga dal 1' s.t.); Salitili, Sai-
vadorl; Sala I'., Mozzini. 
Caporale; Sala C . Pece!. 
Oraziani. Zaccarelll, Pillici. 
N. 13 Garrltano, n. 14 Oo-
rin. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze. 
NOTE- Bella giornata di 

primavera, terreno buono. 
Partita come si può capire 
agonisticamente accesa, a trat
ti nervosa, ma sostanzialmen
te corretta: qualche ammoni-
rione per proteste (Furino. 
Causio. Sala C. e Gentile) 
ma nessun grave incidente di 
t'ioco. All'uscita per l'inter
vallo, al momento di imboc
care la scaletta degli spoglia
toi Castellini e stato colpito 
da un petardo all'occhio sini
stro con lesioni accertate dal
l'arbitro e da un medico fede
rale. Lo- sostituisce, nella ri
presa, il portiere di riserva 
Cazzaniga. Anche Scirea (tre 
punti di sutura alla caviglia 
destra) non rientra dopo il 
riposo, sostituito da Gentile 
Spettatori 70.000 circa, di cui 
46.061 paganti per un incasso 
di 180 014 900. Sorteggio anti
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
TORINO. 28 marzo 

Ha vinto il Torino, secon
do le previsioni più accredi
tate della vigilia. E adesso, 
il Torino, può anche avviar
si a vincere lo scudetto. Ma 
non è stata, alla fine, una 
gran festa. Forse perche la 
partita vera è durata solo un 

JUVENTUS - TORINO — Esultanza • icoflfcrt» nella rispetti»» file dopo il gol di Patrizio Sala (con deviazione di Cuccureddu). 

Bianconeri in coro: «Coraggio 
in fondo siamo ancora i primi» 

Damiani non ha dubbi: cStno stata k a battere Zoff», ma Graziani sostiene la stessa cosa • Spinosi: «Castellini ha blaffatoi 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 28 marzo 

C'è nulla da fare: per la 
Jz.iv :! derby è stregato. Vuoi 
li p-ura, vuoi la fortuna ma 
i l'ìlon crenata sono spesso 
irnienti in questi ultimi tem 
pi Segli stanzoni bianconeri 
la rassegnazione ed ti fatali 
sno som all'ordine del gior
no A rio si aggiunge che ti 
fecondo tempo e stato dispu-
ta'o con il arare dubbio che 
non conlasse più nulla, a cau
sa del candelotto che un im
becille ha sparato contro il 
volto dt Castellini. 

Tra l'altro veniamo a sape
re che il general manager 
della Juventus. Giuliano, è sta
to espulso dell'arbitro Ment
ri/ ci proprio al rientro delle 
squadre negli spogliatoi Tra 
i due e e stata una disputa 
sul co*ne i giocatori doresse 
m rientrare negli spogliatoi 
Menicucci voleva che rientrai 
sero tutti insieme. Giuliano in
vece li smistare man vtnno 
che *i i ! r: 'mvarn ci « V M 
passaggio, di qui l espulsici ic 
dectdera la Disciplr.cic 

Parola esce visibilmente 
scosso dagli stanzoni bianco
neri. Conferma che le due 
reti granata m realtà sono 
autoreti, la prima causata dal
lo stir~o di Cuccureddu. la 
seconda da una combinazione 
m acrobazia collo spalla di Da
miani. Ai suoi non rtmproie-
ra nulla, rileva che concedere 
in apertura una rete di vantag
gio al Torino è troppo A suo 
avviso un pareggio sarebbe 
stato più consono ali anda
mento dell'incontro Allonta
nandosi sbotta ff Ora ci sarà 
la nostra reazione, state tran
quilli > 

Spunta Haller- <r La Juve 
meritava anche un pareggio 
per il suo buon secondo tem
po Certo che hanno fatto tut
ti e tre i goal' Credevo di le
dere un gioco migliore, ma il 
derby è sempre difficile, non 
penso che la Juve abbia per 
so lo scudetto, ora pure il 
Milan è sotto e domenica per 

! Il Torino sarà dura » 
Dimiani ' Ero nana a Moz 

I c i sa'.'ar.lo ho ci>lp:to ria 

T le la palla ed ho fatto secco 
! Zotf » Graziani però dice che 

la rete l'ha fatta lui. « Ma che 
stia zitto — revlica Damia
ni —. sembra voglia prendere 
m giro tutti » Commentando 
gli incidenti alla fine del pri
mo tempo Damiani non fa no
mi ma afferma che nessuno 
sarebbe stato colpito se non ci 
fosse stato qualcuno che cer
cava di dirigere il traffico » 

Spinosi « .Vi pare che il To
nno abbia fatto ben poco, nel 
bene e nel male e tutto meri
to nostro: l'incidente a Castel 
lini' E' inutile fare nomi, ma 
un granata mi ha detto che 
Castellini aveva solo un po' 
dt bruciore agli occhi E' trop
po comodo vincere le partite 
così, avrei voluto vedere se 
riuscivamo a pareggiare» 

Furino- « Sono fatalista. 
sconfitte e vittorie hanno ;l 
loro segno Lo scudetto è sem
pre fi. noi siamo pronti a 
combattere- chi ha delle chan-
ches si faccia avanti » 

Bettega. * Dispiace perdere 
perchè abb.amo dimostrato di 
esserci sul piano fisico e tee-

j meo Purtroppo oggi abbiamo 
giocato con l'handicap Son 
mi sono preoccupato per 1 in
cidente a Castellini, ho gioca
to per rimontare senza pen
sarci. Loro possono anche di 
re che pensavano di aver vin
to ma nel secondo tempo so
no stati parecchio fortunati 
Oggi la sconfitta e stata solo 
di punteggio ». 

Tardelli non ha dubbi- » La 
Juve non è morta » afferma 
convinto, mentre per Gort la 
chtave del derby sono state 
le autoreti 

Conclude Zoff- r E' andata 
male come molti derbies pre
cedenti Ora ti Campionato e 
apertissimo, chi sbaglia paga 
Bisogna vedere se loro hanno 
speso tutto per raggiungerci 
e se noi abbiamo ancora bir
ra per staccarli » Gli inciden
ti7 * Di banditi ce ne sono 
sempre stati e ce ne sono tut
tora > Un'ultima notizia di in
fermeria- a STirea sono stati 
applicati tre punti di sutura 
alla caviglia destra 

; b. m. 

tempo. Poi, giusto mentre i 
contendenti si avviavano agli 
spogliatoi per l'intervallo, il 
gesto sconsiderato del solito 
ignoto idiota ha rovinato tut
to: un petardo che colpisce 
Castellini, e Cazzaniga. al 
rientro, che lo sostituisce. La 
sensazione che il derby fos
se finito, appunto, nell'inter
vallo e stata generale e im
mediata. Una specie di prò 
forma pattuito con l'arbitro 
che salvava magari le appa
renze ma che, del derby, ro
vinava fatalmente lo spirito 
e la sostanza. 

Un peccato. Un vero, gros
so peccato perchè l'incontro 
era stato fin 11 un'autentica 
festa di sport e di tifo sana
mente inteso, al di là addi
rittura delle più ottimistiche 
attese. Un peccato perchè non 
lia. se voghamo, consentito al 
gran pubblico di parte gra
nata di gustare per intiero 
e fino in fondo quello che 
andava delineandosi come il 
suo trionfo. Un peccato in
fine perchè ha tolto alla Ju
ve, che pur stava lottando 
con sofferto impegno e non 
pochi meriti la possibilità di 
difendere sul campo tutte le 
sue chances costringendola m 
pratica ad arrendersi prima 
dello scadere dell'ultimo mi
nuto, con la beffa, adesso in
combente proprio nel delica
to momento del redde ratio-
r.em, di una probabilissima 
squalifica del campo. Che 
poi. nonostante il fantasma 
dello 0-2 chiaramente percet
tibile sul campo Juve e To
ro abbiano continuato fino al 
fischio di chiusura e spesso 
m tono anche aspro, a pro
fondere energie, a cercare in 
qualche modo, e spesso con 
accanimento, di modificare il 
risultato del primo tempo 
l'una, o di difenderlo e al ca
so di arrotondarlo l'altro, non 
torna che a loro onore e co
munque a loro gran merito. 

Per inciso, tra l'altro, il fat
to che i granata siano riu
sciti a portare in salvo già 
sul campo il loro successo, 
consente al Torino di evita
re la formalità sempre anti
patica della riserva scritta, 
ma la sensazione del match 
monco e della festa in qual
che modo incompiuta resta. 

Il giudizio vero sui match 
dunque, e le considerazioni 
valide, vanno nncora limita
ti a quel che s'è visto nel 
primo tempo. E giusto in ba
se a quello diciamo subito 
e senza inutili giri oziosi. 
che il Torino ha con pieno 
merito vìnto questo suo der
by. che il Torino ha dunque 
tut te le carte in regola, vi
sto che coram populo lo si 
era voluto definire derby-scu
detto. per avanzare la sua 
candidatura, per porgli sopra 
anzi una sua brava ipoteca. 

La Juve. non c'è dubbie. 
proprio lei che comunemente 
passa per depositaria dei più 
macroscopici glutei in circo
lazione. è s ta ta anche in que
sta occasione ternbi lmente 
sfortunata (e basterà pensa
re all 'autorete a freddo di 
Cuccureddu su un innocuo e 
senza pretese tiro di Patrizio 
Sala, autorete che la costrin
geva ovviamente a cambiare 
l'impo>taz!one programmata 
del match, a forzare inevi
tabilmente i tempi a scapito 
ovvio della calma e della pre
cisione. per rendersene chia
ramente conto), ma è co
munque a l t re t tanto certo che. 
at tualmente, come gioco e co
me cenerate condizione atle
tica. ì < cuzini » le rendono 
giusto quei due gol che han
no suggellato il pnmo tem
po Perche evidentemente 
non basta, come una volta 
si poteva anche esaere por
tati a credere. la « superio
rità territoriale »> per fare 
buon calcio, per legittimare 
certe ambizioni, per vincere. 
diciamo più semplicemente, 
certe partite. 

Il fatto che dopo la gelida 
doccia dell'autorete d'apertu 
ra la Juve si sia avventata 
m pressing pressocchè conti
nuo depone certo sul suo ca
rattere. sul suo orgoeho. sul
la sua determinazione coc
ciuta di ribellarsi alle circo
stanze e di capovolgere la 
situazione, ma non può dav
vero deporre sulla validità 
del suo foot ball «̂e da t an to 
sfaticare non cava il p.ù pic
colo vantaggio, se in 45' di 
soffertissimo impegno non va 
più in là di una caterva di 
cross. tutt i uguali e tut t i mo
notonamente scontati su cui 
portiere e difensori vanno pun
tualmente a nozze. E non è 
a caso difatti che in questo 
ininterrotto premere bianco
nero le palle gol più pulite le 
mette assieme il Torino, per
che è il Tonno a giocar me
glio. rapido e in verticale. 
ogni qualvolta :1 ruminare 
metodico dei bianconeri glie
ne offre il vezzo, e gliene 
suggerisce, diciamo gli spunti. 

Forse e che il Torino ha 
Claudio Sala, per l'occasione 
assai più di Causio determi
nante . e da Sala, ogni qual
volta la palla gli giunge t ra 
i piedi ipropno ogni qual
volta. poiché il Nostro non 
ne spreca una che è una) 
par te o l'imbeccata giusta per 
le « punte » o il cro^s stupen

do in corsa e all 'indietro per 
chi. del suoi compagni, ha la 
ventura di seguirne, al cen
tro 11 suo fantasioso e pos
sente caracollare sulle fasce. 

Tra l'altro, un Sala cosi 
copre anche, in pratica se 
non di fatto, il buco creato 
dalla latitanza cui Zaccarel-
li è obbligato dai compiti di 
marcatura su Causio. Su Sa
la zompa e si ubriaca Furino, 
ma arriva solo a infastidirlo. 
non certo a frenarlo. Forse. 
meglio di lui farebbe al ca
so Tardelli, ma allora Paro
la dovrebbe distoglierlo dal
l'altro Sala, il Patrizio, e poi
ché pure quello è cliente di 
tutto riguardo, al tecnico bian
conero non deve parer giu

sto di aprire una falla qua per 
cercare di tapparne un'altra 
la. 

E cosi va avanti, la Juve, a 
testa bassa, riconquistando 
puntigliosamente palla, por
tandola avanti per tocchi bre
vi fin sulla « t requar t i» affi
darla in genere a Causio, o 
a Furino, o al fumoso Da
miani per gli scontati cross, 
mosci e teiefonatissimi, di cui 
s'è detto per la testa di Bet
tega o per quella, solo di ra
do svettante tra l'altro, di Bo
no Gort. Per Caporale, Moz
zini e Santin una pacchia, in 
fondo. 

Poi, sul disimpegno, ecco 
Salvadori, che Damiani non 
costringe certo a sputar l'ani-

Tranquillizzanti le condizioni di Castellini 

Occhio ustionato: 
il portiere guarirà 
entro pochi giorni 
Il Torino non inoltra «riserva scritta» - Tutti felici 

JUVENTUS-TORINO — Le «quadre rientrano negli spogliatoi per il 
ripoto: e a questo punto che Castellini verrk colpito ad un occhio 
da un petardo lanciato dalle gradinate. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 28 marzo 

Neil' intervallo un cretino 
delta « cuna Filadelfia» ha 
sparato un mortaretto contro 
l giocatori che entravano ne
gli spogliatoi e Castellini è 
stato colpito all'occhio sini
stro. 

Interessa sapere come sta 
Luciano Castellini e se il To
rino avanzerà « riserva scrit
ta » ver quanto e accaduto II 
professor Cattaneo, a anima 
lunga ». parla di ustione cor
neale all'occhio sinistro. Ca
stellini l'hanno portato all'o
spedale oftalmico, ma la prò-
onosi e fortunatamente di po
chi giorni L'hanno visitato il 
medico della Jutentus. IJI Se 
te. e il medico federale 

Cosa tara il Torino'' Beppe 
Bonetto ha detto che il To 
ritto non intende intenemre, 
e quindi non ha presentato 
* riseria scritta » Ma se la Ju 
rentus fosse riuscita a parca-
giare? Arrivano a raffica le 
pnme domande dei cronisti 
che non si arrendono di fron
te al * fair plau » del general 
manager granata 

Bonetto non accetta la prò 
vocazione. Arnvano nuoie do 
mande- « Ma voi cost evitate 
che sia squalificato ti campo 
della Juventus7 » 

« Bella forza — dice un al
tro — Sanno che la Juventus 
gtoci meglio fuori che in ca
sa » 

Bonetto e troppo contento 
della vittoria per accettare 
una polemica che è gratuita. 
sapendo che tutto ormai e 
affidato al rapporto arbitrale 
Anche Ptanelh. il presidente. 
ripete le cose dette da Bo
netto e non vuole accennare 
allo scudetto perche « ti Ton
no quest'anno gioca solo per 
il secondo posto » 

-Vai ascoltate tante bugie' 
L'unica cosa tera Ptanelli ce 
la dice allontanandosi « Quel
lo che conta e che non siano 
successi incidenti E' per que
ste ragioni, anche, che non 
avanziamo risen-a scritta ». E 
giù un'altra bugia' 

Perche' non crediamo a que
sto e fair play»1* Perché negli 
spogliatoi : giocatori sono i 
pnmi a riconoscere di essere 
entrati in campo dopo l'inter
vallo steun dt aver ormai vin
to il derby a tavolino, come 
si dice tn questi casi. L'elimi
nazione dt Castellini non la
sciava dubbi. Son solo il To
rino vtnccia già 2 a 0. ma 

si giocava tn casa della Ju
ventus. 

Gigi Radice vuole gustarsi 
questa vittoria, questo quasi 
agganciamento, steche non 
crede che quel calo della rt-
jiresa sta stato determinato 
dalla convinzione che la par
tita fosse ormai finita Radice 
sostiene che il « forcing » del
la Juventus abbia costretto il 
Torino a quel gioco pruden
ziale. ma aggiunge che mai 
ha avuto dubbi sulla vittoria 
della sua squadra Si riferi
sce ovviamente alla ripresa 
Lo impensierisce la vittoria 
del Milan e domenica il Mi-
lan sarà a Tonno- « Otjni do
menica è tempo di esami ». di
ce Gioì Radice para'rasando 
Eduardo De Filippo Si prcan 
numw un finale incandescen
te e Oraziani e il primo a 
sostenere cric ogni partita sa 
ra determinante il Milan, il 
Como o il Caolian 

Riferiscono a Graziani che 
Damiani asserisce di arer de 
nato il suo ani « Io non ci 
credo ma oggi sono cosi te 
lice che non me ne importa 
niente. Loro stiano a discu
tere chi ha fatto il gol e 
io mi oodo la vittoria » 

Quanti milioni a testa per 
questa vittoria'' Potremmo 
scrivere qualsiasi cifra tre 
milioni, quattro milioni, ni 
que milioni, tanto saremmo 
sempre smentiti Pulici che 
da alcune settimane figura 
nei manifesti pubblicitari per 
la reclame di blue jeans, sa 
di non essere stato un « dra 
go » Si lede che soUre il 
calcndano e per lui il tìerbi/ 
si giocata in casa arila Ju 
ventus ed essendo allergico 
ali * uso esterno » si sente in 
sintonia con ti suo perso
naggio 

Un cronista r confidenzuile » 
gli chiede * Come mai non 
sei nusctto a segnare? ». 

"Per non infierire» nspon-
de lui. e la battuta ci sem
bra felicissima, pensando che 
nelle ultime cinque domeni
che ha sempre fatto flanella 

Mozzini ritiene che Bettega 
sta stato il più forte della Ju
ventus e cosi tira un pc' di 
acaua al suo mulino. Zocca-
relli è contento dt essersi 
e sacrificato • appresso a Cau
sio. perche ne valeva la pena 

Per la strada, gruppi di ra
gazzi con le bandiere rosse. 
dalle finestre bandiere rosse. 
sventolano bandiere rosse sui 
tram Sembra il Primo mag
gio' 

Nello Paci 

ma. ecco quel fenomeno di 
rocciosa vitalità eh» 6 Patri
zio Sala, ecco infine l'altro 
Sala, il fantasista, il pittore 
il poeta, come dicono certi 
enormi cartelli granata, )>ei 
l'ultimo tocco, quello che ro 
vescia il campo e porta, d'nc 
cinto, hi minaccia dall'alti a 
parte. E allora sono ì difen 
son bianconeri a sudar fred
do, è Zoir a sfoderare, in oc 
iasioni disperate, tutta la sua 
bravura Che poi, questo To
nno , anche per lo scadente 
pomeriggio di Pillici, arrivi so 
lo a mettere assieme un'altra 
lete non proprio brillante, di 
ciaino pure incarognita, com'è 
parso, da un altro maldestro 
intervento bianconero, può an
che essere solo mi dettaglio. 

La differenza di gioco, di 
praticità, di rendimento c'era, 
incontestabile e, sul campo, 
la si era giusto vista tutta 

Nella ripresa, poi. questa 
differenza non si e vista più 
Ma la ripresa, ormai, dopo 
quel petardo disgraziato, non 
poteva aver più stona Era 
una cosa a se. un moncone 
di match, con un risultati» 
già segnato, nel bene e nel 
male, a condizionarlo Lo ono 
rava in fondo la Juve con il 
suo impegno e la sua grinta. 
quasi volesse ad ogni modo 
reagire alla jella che la va da 
un po' perseguitando, lo ono 
rava il Torino resistendo in 
piedi fino all'ultimo quasi vo 
lesse dal campo e non dal tu 
volino il giusto suggello al 
suo trionfo, ma il deiby era 
già archiviato, la festa gin 
chiusa a meta, giusto sul più 
bello. 

Ma rivediamo, in sintesi, u 
questo punto il match. Il tem 
pò di srotolare le bandiere, e 
già quelle granata impazza 
no. IJI curva di Maratona e 
un angolo di vulcanico para 
disoi ha segnato il Toro; qua 
si senza accorgersene, cosi, e 
il '2', fallo di Furino su Sala 
calcio piazzato che batte lo 
stesso Claudio, respinta di te
sta di Scirea, riprende Patri 
zio che. al momento, non sa 
che fare e allora tira come 
vien viene, è una cosetta da 
niente, di nessun peso e di 
nessuna pretesa, ma Cuccù 
reddu porge lo stinco e la pai 
la. impazzita, beffa l'allibito 
Zoir e fa gibigianila in fondo 
alla rete. 

I,a Juve dapprima è surge
lata. al punto che Pillici, al 
5', per poco non la ninfilza 
(ed è bravissimo Zoff ad an
ticiparlo), poi man mano tor
na a connettere e imposta, 
a r r a b b i a s s i m o , il forcing. 
Batti e ribatti, pero, si trova 
alla fine nel conto una sola 
possibile palla goal che, al 
17'. Damiani maldestramente 
spreca. 

E ' invece il Torino che si 
vede meno ma si vede me 
glio: al 22' per esempio, con 
\m magnifico cross in veloci 
ta del Claudio per Oraziani 
su cui interviene di giusta 
misura il provvidenziale Ca 
pello. e al 32' con Pecci che. 
liberato da un errore di Tar
delli. si avventa solo e palla 
al piede in area: Zoff per 
fortuna gli esce incontro di 
intuito e devia magistralmen
te in corner la palla del pres
soché sicuro 2 0. 

Ancora Juve in pressing, an
cora il Torino in goal- è il 
45'. calcio di punizione di 
Pecci. testa di Pillici, balzo 
prodigioso di Zoff e palla 
in corner, io batte Claudio 
Sala, testa di Oraziani, testa-
spalla di Damiani e palla den
tro. Goal ' Autogoal? Conta 
una sola co«a. che la palla e 
dentro. Fischio del riposo, e 
fattaccio del petardo con Ca
stellini che resta negli spo 
giiatoi a curarsi l'occhio. 

Ripresa dunque con Cazza 
nina tra i pali della porta 
granata, e Gentile t ra i bian
coneri al posto di Scirea. 
Chiaro che, ormai, si gioca 
co«i. quasi per sbrigare una 
formalità II fantasma dello 
0-2. infatti, aleggia in rampo 
e simli spalti. E comunque 
si continua. 

E ' tutta una sinfonia, come 
si può ben capire, in bianco 
nero, ma il Torino bene o 
male tiene AH'B' lo salva cla
morosamente con un gran 
botto il montante su rove 
sciata volante di Bettega. al 
20' ci pensa Cazzaniga neu
tralizzando un gran tiro di 
Cuccureddu. e due minuti do 
pò lo stesso Cazzaniga si ri
pe: <• su Damiani 

AI 23'. però, dopo tante» 
tuonare piove: e Bettega che 
raccoglie con una perfetta in 
cornata un cross di Cuccu
reddu e il goal della cosid
detta bandiera è fatto. Insi
ste lodevolmente sullo slan
cio la Juve ma, al 3*>", è an
cora grandissimo Zoff a sal
varsi da Pulicl scatenato in 
contropiede. Sono gli ultimi. 
inutili guizzi. L'ultimissimo, 
di Capello, al 44': è un'incor-
nata maligna sulla quale si 
accartoccia Cazzaniga. Meglio 
così. 

Il Tonno avrebbe dovuto, 
segnando Capello, inoltrare la 
sua riserva scritta. Cosi, in
vece. trionfo fa rima con fair 
play. Ed è un omaggio che, 
i • cugini ». davvero si men
tano. 

Bruno Panzera 
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